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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla IX Commissione permane·nte (.Agr'icoltura e foreste, Alimentazione) della Camera , dei 

deputati nella Ùduta del 15 febbraio 1950 (V. Stampato N. 974) 

presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA. DEI DEPUTATI ALf,A PRESIDENZA 

IL 20 FEBBRAIO 1950 

Rettifica degli articoli 2 e 5 della legge 25 giugno 1949, n. 353, sulla proroga 
dei contratti agrari di affitto dei fondi rustici, mezzadria, colonìa parziaria 
e compartecipaz~one. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il testo dell'articolo 2 della legge 25 giu
gno . 1949, n. 353, è sostìtuito dal seguente: 

<< La·eonipetenza per tutte le · controversie 
relative alla presente legge e agli altri prov
vedimenti legislativi di proroga dei contratti 
di affitto e di mezzadria, colonia parziaria e 
compartecipazione, comprese quelle per la 
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risoluzione del contratto e il conseguent~ rila
scio del fondo, è attribuita alle Sezioni specia
lizzate dei Tribunali e delle Corti d'appello, 
costituite ai sensi dell'articolo 7 della legge 
4 agosto 1948, n. 1094, le quali, per le contro
vers1e relative a rapporti. d'affitto, giudiche
ranno. c.on l 'intervento dei magistrati toga ti 
e di quattro esperti, nominati su ·designazione 
in numero doppio, per due di essi, delle orga
nizzazioni provinciali degli affittuari colti
vatori diretti e per gli altri due, delle organiz,j, 
zazioni provinciali dei locatori a coltivatori 
diretti». 
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.Art . .2. 

Le cause tuttora pendenti presso le com
missioni circondariali . o regionali di eui agli 
articoli 6 e 7 del deereto legislativo l 0 aprile 
1947, n. 273, debbono essere rìassunte, rispet-
·tivamente, davanti alle sezioni specializzate 
dei Tribunali o delle Corti di appello, di cui 
all'articolo precedente, a cura della parte più 
diligente, entro tre mesi dalla entrata in vi
gore della presente legge. 

Se la riassunzione non avviene nel termine 
su indicato il processo si estingue. 

Art. 3. 

Le. decisioni delle eommissiorù circondariali 
di cui all'articolo 6 del decreto legislat.i v o 
l 0 aprile 194 7, n . .273, pubbllcate e notifie.ate 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge, ma non ancora passate in giudicato, 
possono essere impugnate innanzi alle Sezioni 
specializzate delle Corti di appello nel termine 
di 30 giorni dalla entrata in vigore della legge 
medesima. 
. Per · le decisioni non ancora notificate il 
termine per la impugnazione decorre dalla 
notifica. 

.Art. 4. 

Il testo dell'articolo 5 della legge 25 giu
gno 1949, n. 353, è sostitùito dal seguente: 

« Le sezioni specializzate del Tribunale isti-

tuite dalla legge 4 agosto 1948, n. 1094, che 
siano adite ai sensi dell'articolo 7 della legge 
predetta, sono competenti a eonoscere anehe 
delle eontrov~rsie individuali dipendenti d.al
l'applieazione del deereto legislativo 27 maggio 
194 7, n. 495, e di qualsiasi altra doman~a rela
dva a cont,ratti di mezzadria, eolonìa par~i.aria 
e comparteeipazione, qualora tra le domande 
ehe si propongono sussista connessione. 

<c Se una causa pendente davanti una Se
zione specializzata del tribunale di euì alla 
legge 4 agosto 1948, n. 1094, sia connessa con 
altra correlativa a eontratti òi mezzadria, co
lonìa parzì_aria e eompartecipazione, pendente 
davanti ad altro giuòice, ordinario o speciale, 
la competenza a conoseere òi tutte le eause 

connesse spetta alla sezione specializzata deJ 
Tribunale. La causa che non sia pendente da
vanti alla Sezione specializzata dev-e essere 
riassunta davanti a questa entro il termine 
perentorio fissato .dal giuillce che dichiara la 
connessione. 

<c Si osservano, in quanto applicabili, le di
sposizioni dell'articolo 40 secondo comma, 
del Codice di procedura ci vile )), 

Art 5. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U tficiale. 

Il Presidente della Camera de·i deputati 

GRONCHI. 


